
I minori stranieri
Principali riferimenti normativi. 

Modifiche introdotte dalla Legge nr. 47/2017 
(c.d. «Legge Zampa»)

1 luglio 2021



Definizioni:
I minori stranieri non accompagnati (MSNA)

“ll minorenne non avente cittadinanza italiana o dell’Unione europea
che si trova per qualsiasi causa nel territorio dello Stato o che è
altrimenti sottoposto alla giurisdizione italiana, privo di assistenza e di 
rappresentanza da parte dei genitori o di altri adulti per lui
legalmente responsabili in base alle leggi vigenti nell'ordinamento
italiano”

(art. 2, comma 1 Legge Zampa)

Relatore
Note di presentazione
Secondo la giurisprudenza della Corte di Cassazione, rientrano in tale definizione anche i minori affidati di fatto a parenti entro il quarto grado, in quanto questi minori, pur essendo assistiti, sono comunque privi di rappresentanza (ordinanza della Corte di Cassazione n. 9199/19).




Segue: 
I minori stranieri accompagnati

“Per minore straniero accompagnato s'intende ogni
minore soggiornante in Italia insieme ad almeno uno, o entrambi, i

genitori, o affidato con provvedimento formale dell'Autorità
Giudiziaria”

(definizione tratta da disciplina di riferimento: artt. 30 e 31 TU 
Immigrazione e Codice Civile)



Quadro normativo di riferimento: 
focus su MSNA

• Legge
attuativa
176/1991

• D. Lgs. nr. 
142/2015

• D. Lgs. 220/2017
• D. Lgs. 24/2014

• Normativa
nazionale
minori

• DPCM 
234/2016

Legge
Zampa
(MSNA)

T.U. 
Immig.

Circolari e 
Protocolli

(accert. età)

Convenzione
NY diritti
fanciullo

Relatore
Note di presentazione
LEGENDA:

“Normativa nazionale minori”: Codice civile, legge su adozione (Legge nr. 184/83)
DPCM nr. 234/2016: Regolamento recante definizione dei meccanismi per la determinazione dell'eta' dei minori non accompagnati vittime di tratta, in attuazione dell'articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24
D. Lgs. 24/2014: Attuazione della direttiva 2011/36/UE, relativa alla prevenzione e alla repressione della tratta di esseri umani e alla protezione delle vittime, che sostituisce la decisione quadro 2002/629/GAI 
D. Lgs. nr. 142/2015: Attuazione della direttiva 2013/33/UE recante norme relative all’accoglienza dei richiedenti protezione internazionale, nonché della direttiva 2013/32/UE, recante procedure comuni ai fini del riconoscimento e della revoca dello status di protezione internazionale 
D. Lgs. nr. 220/2017: Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, di attuazione della direttiva 2013/33/UE recante norme relative all'accoglienza dei richiedenti protezione internazionale nonche' della direttiva 2013/32/UE recante procedure comuni ai fini del riconoscimento e della revoca dello status di protezione internazionale.
T.U. Immigrazione: D. Lgs. nr. 286/1998 (in particolare artt. 29, 29bis, 30, 31, 32 e 33) + art. 28, DPR 394/1999 (attuativo del TU)
Circolari e protocolli: 

- Circolare del Ministero dell’Interno dell’11 luglio 2007 Prot. n. 17272/7 avente ad oggetto “Identificazione di migranti minorenni” 
-  Circolare del 26 novembre 2015 della Commissione nazionale per il diritto di asilo - Accertamenti anagrafici e considerazioni in materia di eleggibilità nei confronti di minori 
richiedenti protezione internazionale 
-  “Protocollo per l’identificazione e per l’accertamento olistico multidisciplinare dell’età dei minori non accompagnati”, adottato dalla Conferenza delle Regioni e delle Province 
Autonome nel 2016 
-  “Accertamento dell’età dei minori non accompagnati” - Parere Consiglio Superiore della  Sanità 2009 
-  “L’accertamento dell’età dei minori stranieri non accompagnati e separati in Italia” - Raccomandazioni dell’UNHCR del 2014”
Deliberazione della Giunta Regionale 9 marzo 2018, n. 35-6586. DGR n. 68-6173 del 15.12.2017 - adozione Protocollo Tecnico regionale per l'accertamento dell'eta' dei minori stranieri non accompagnati (MSNA) presenti nel territorio piemontese ed individuazione delle Strutture Sanitarie Aziende Locali ed Ospedaliere preposte all'attuazione dei previsti procedimenti 
Protocollo multidisciplinare per la determinazione dell’età dei minori stranieri non accompagnati adottato dalla Conferenza Unificata del 9 luglio 2020






Segue: disposizioni specifiche più importanti 

Art. 19bis
• Regola l’identificazione del MSNA. Nuovo approccio multidisciplinare
• Disciplina diritti e doveri collegati alla procedura d’identificazione e accertamento età

Artt. 19

• Regola il sistema di accoglienza dei MSNA
• Prevede il principio di inespellibilità del MSNA

C.c.

• Regola la funzione del tutore del MSNA
• Disciplina eventuale affidamento e, insieme alla Legge 184/1983, l’adozione

Relatore
Note di presentazione
LEGENDA:

Art. 19bis: nuova disposizione del D. Lgs. nr. 142/15 introdotta dall’art. 5 della Legge Zampa
Art. 19 (primo punto): articolo del D. Lgs. nr. 142/2015 (non direttamente modificato dai Decreti c.d. Salvini e Lamorgese, che hanno invece introdotto dei cambiamenti nel sistema di accoglienza, con effetti anche sulla condizione giuridica dei MSNA).
Art. 19 (secondo punto): articolo del D. Lgs. nr. 286/1998 (Testo Unico Immigrazione)
C.c.: codice civile 



Segue: principi comuni

Deve essere
applicato in 
tutte le 
decisioni

Superiore
interesse 

del 
minore Nessuna

distinzione con 
minori italiani

Irrilevanza
status 
amministrativo

Parità di 
trattamento e 

non 
discriminazione



Segue: principali attori coinvolti e funzioni
 Tribunale per i Minorenni (TM): competente per apertura tutela MSNA 

(art. 2, D. Lgs. 220/2017, che modifica l’art. 19 della “direttiva accoglienza”) 
ratifica misure accoglienza e attribuzione eta’ dopo accertamento
 Procura della Repubblica presso il TM: competente per ricevere

segnalazioni della presenza di un MSNA su territorio nazionale e disporre
accertamento età
 Autorità di Polizia: competenti per identificazione MSNA e rilascio titoli di 

soggiorno
Autorità sanitarie: competenti per condurre accertamento età
Mediatori culturali: competenti per assistere il minore ove necessario

Relatore
Note di presentazione
La Procura della Repubblica presso il Tribunale per i minorenni può disporre esami socio-sanitari per l’accertamento dell’età, nei casi in cui sussistano dubbi fondati sull’età dichiarata e non sia stato possibile accertarne l’età attraverso un documento anagrafico (d.Lgs. n. 142/15, art 19-bis, c.4).
�Ai sensi del d.p.c.m. n. 234/16, quando l’A.G. dispone l’accertamento dell’età, indica il soggetto che esercita i poteri tutelari anche temporaneamente, individua la struttura sanitaria pubblica dotata di equipe multidisciplinare pediatrica presso la quale svolgere la procedura di accertamento dell’età. La segnalazione alla Procura della Repubblica può essere fatta anche dal diretto interessato laddove le autorità di P.S. lo abbiano identificato come maggiorenne malgrado le sue dichiarazioni, senza segnalarlo all’Autorità giudiziaria ai fini dell’accertamento dell’età.�




La Legge Zampa: principali novità

 Sistematizza la condizione giuridica dei MSNA e la loro tutela
 Disciplina l’accertamento dell’età (art. 5)
 Regola l’accoglienza dei MSNA (art. 12)
 Introduce la figura del tutore volontario (art. 11)



Identificazione e accertamento dell’età: Fasi

Assistenza
umanitaria

Fotosegnalamento
(identificazione)

Accertamento età
(documenti o 

esame medico)

Relatore
Note di presentazione
Riferimenti normativi:
L’identità di un MSNA è accertata dalle autorità di pubblica sicurezza, attraverso il fotosegnalamento e il rilevamento delle impronte digitali, solo dopo che al minore è stata garantita un’immediata assistenza umanitaria (art. 19-bis, c.3, D. Lgs. nr. 142/2015).





Segue: Diritti e doveri collegati alla procedura
 Diritto del minore ad essere assistito dal tutore (nominato o provvisorio) e dal mediatore

culturale durante le procedure di identificazione ( Legge n. 184/83, art. 3, c.1; codice civile art. 
402), ad essere informato (anche tutore) e rifiutare l’accertamento

 Dovere di consultazione dei documenti anagrafici, anche con collaborazione autorità
diplomatico-consolari, salvo che minore sia richiedente asilo/dichiari di non volersi avvalere di 
tale collaborazione (art. 19bis, co. 3, D. Lgs. nr. 142/2015)

 Diritto di informazione si estende anche all’esito dell’esame di accertamento, che deve essere
comunicato all’interessato, al tutore e all’Autorita ̀ Giudiziaria che ha disposto l’accertamento
(d.lgs n. 142/15, art 19 bis, c.8; d.lgs n.24/14, art 4, c. 2; D.P.C.M. n. 234/16, art. 7, c.2; d.lgs
n.25/08, art 19; D.P.R. 448/88, art. 8). L’interessato ha il diritto di ricevere copia scritta dell’esito

Nelle more delle procedure l’interessato è considerato minore al fine dell’accesso immediato
all’assistenza, al sostegno e alla protezione e l’accoglienza del minore è garantita nelle apposite 
strutture di prima accoglienza per minori previste dalla legge

Relatore
Note di presentazione
Tutore provvisorio: colui che esercita i poteri tutelari in via provvisoria, ovvero il rappresentante legale della struttura di accoglienza ove il minore è collocato 
Documenti anagrafici: sono ritenuti documenti idonei ai fini dell'accertamento dell'età, il passaporto o documento di identità, anche non in corso di validità, ovvero altro documento di riconoscimento munito di fotografia, salvo ragionevoli dubbi sulla loro autenticità. Documenti differenti (ad es. il certificato di nascita privo di fotografia) costituiscono principi di prova ai fini della valutazione in merito alla disposizione di accertamenti socio-sanitari (art. 2, co. 3, DPCM n. 234/16).
 Rifuto del minore di sottoporsi alla visita medica, non costituisce motivo di impedimento all’accoglimento della domanda di protezione internazionale, né all’adozione della decisione (art. 19, D.Lgs. n. 25/08).�





Segue: Caratteri dell’accertamento dell’età
Deve essere condotto da un’equipe multidisciplinare (DPCM 234/16)
Deve includere: colloquio sociale, visita pediatrica auxologica, valutazione psicologica o 

neuropsichiatra, secondo un criterio di invasività̀ progressiva (non più RX al polso)
 L’emersione di elementi certi sulla minore età in qualsiasi fase interrompe accertamento
Deve svolgersi in un ambiente idoneo, con professionisti formati e mediatore culturale. Divieto di 

esami socio-sanitari che possano compromettere lo stato psico-fisico della persona e si deve tenere in 
considerazione l'origine etnica e culturale della/del minore (art. 4, d.lgs 24/14; art. 1, DPCM n.234/16)

 La relazione finale deve indicare sempre il margine di errore insito nella variabilità̀ biologica e nelle 
metodiche utilizzate e i conseguenti i valori minimo e massimo dell’ età̀ attribuibile (d.lgs 142/15, art 
19-bis, c.7; d.p.c.m 234/16 art. 5, c.3.) 

 Se permane dubbio su minore età, questa si presume per legge (art. 19bis, co. 8, D. Lgs. nr. 142/2015).



Segue: Procollo multidisciplinare e prassi 
territoriali

1. La Conferenza Unificata del 09.07.2020 approva il “Protocollo multidisciplinare
per la determinazione dell’età dei minori stranieri non accompagnati” dove si
regolano modalità e tempistiche dell’accertamento età e formazione e 
aggiornamento periodico dei professionisti coinvolti

2. La regione Piemonte ha adottato un Protocollo Tecnico Regionale per 
accertamento età dei MSNA (DGR nr. 68-6173 del 15.12.2017) – espresso 
riferimento a attivazione procedura da parte di Commissione Territoriale

3. La Procura Minorile ha altresì adottato Protocollo d’Intesa per applicazione
modalità comuni di  accertamento età nella regione Piemonte



Segue:
Identificazione e accertamento età in frontiera. Elementi 

ostativi a corretta applicazione normativa

Tempo
Ambiente

non 
idoneo

Mancanza
di 

documenti

Disponibilit
à posti

accoglienz
a



Segue: il caso di Trieste
• 2 direttive (31 agosto 2020 e 21 dicembre 2020) della Procura della 

Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni di Trieste dove viene
data interpretazione dell’identificazione e accertamento minore età
che appare contra legem

• Inserita distinzione tra migranti che si dichiarano minorenni
rintracciati lontano dalla frontiera oppure in prossimità della stessa
ai fini della definizione del suo status giuridico



Tutela giuridica dei MSNA

MSNA

Tutore

Non 
refoulement

Unità
familiare

Accoglienza



Il tutore volontario: che cosa cambia con la 
Legge Zampa

 Figura del tutore prevista in generale da ordinamento per minori 
privi di adulto che eserciti potesta genitoriale (artt. 342 e 357 c.c.)
 Legge Zampa introduce misure specifiche per i msna

Tutore volontario e 
elenco presso 
Tribunale Minori

Competenza su tutela 
a Tribunale Minori



Il tutore volontario: requisiti e funzioni

 privati cittadini formati da Garante Regionale per infanzia e 
adolescenza/Garante nazionale (protocolli con TM)
 incompatibilità tra carica di responsabile della struttura di 

accoglienza e tutore (solo funzioni provvisorie in via temporanea)
 rappresentanza legale per un massimo di tre minori
 attività a titolo gratuito
 è possibile rinuncia all’incarico e termine in casi specifici

Relatore
Note di presentazione
Requisiti e funzioni specifiche del tutore:

Presentazione domanda a Garante per partecipare a formazione. Devono essere in possesso dei seguenti requisiti:
- essere cittadino italiano o di un altro Paese UE, cittadino apolide o di un Paese extra UE purché in regola con il titolo di soggiorno e con una buona conoscenza della lingua italiana; 
-  avere la residenza anagrafica in Italia; 
 avere compiuto i 25 anni; 
godere dei diritti civili e politici; 
-  non avere riportato condanne penali e non avere procedimenti penali in corso. 
- assenza di condizioni ostative previste dall’art. 350 c.c. 

2) Il tutore interviene in riferimento a tutte le decisioni di particolare importanza e di responsabilità legale, in rappresentanza degli interessi del minore e del suo accompagnamento in tutti i procedimenti giurisdizionali che lo coinvolgono. Tali funzioni sono svolte anche in collaborazione con la struttura di accoglienza e con i servizi sociali cui il minore risulta affidato. Inoltre, il tutore volontario deve anche assicurare che il minore acceda al sistema di tutela e diritti senza alcuna discriminazione; vigilare sulle condizioni di accoglienza, sicurezza e protezione; promuoverne il benessere psicofisico; seguirne i percorsi educativi e formativi verificando che si tenga in considerazione le sue inclinazioni e capacità. 

3) Ogni tutore volontario può essere chiamato ad affiancare fino ad un massimo di tre minori stranieri non accompagnati salvo che sussistano specifiche e rilevanti ragioni; la sua funzione termina quando il minore si rende irreperibile oppure viene rimpatriato/ricollocato/ricongiunto e/o diventa maggiorenne. In caso di rinuncia dell’incarico, si può presentare un’istanza al Tribunale per i Minorenni. Tuttavia, il tutore precedente in caso di necessità può essere chiamato a svolgere il suo compito al fine di non lasciare il minore senza un tutore che lo possa rappresentare fino alla nomina di un nuovo tutore; la legge prevede che il tutore volontario svolga il suo compito a titolo gratuito e non prevede permessi di lavoro per l’attività svolta. 






Il sistema di accoglienza: le novità della Legge 
Zampa e successivi provvedimenti

Prima accoglienza (soccorso 
e immediata protezione) per 

non più di 30 giorni in 
strutture governative

In subordine, prima accoglienza
temporanea in strutture del 

Comune di dimore

In ulteriore subordine, 
attivazione prefettizia di 

“CAS minori”

Relatore
Note di presentazione
Riferimenti normativi: art. 19, commi 1, 3 e 3bis, D. Lgs. nr. 142/2015.

“Tempo strettamente necessario” della prima accoglienza: si riferisce al tempo necessario per dentificazione, all’eventuale accertamento dell’età, agli interventi di prima necessità, previa informazione del minore dei diritti di cui è titolare e delle modalità di esercizio degli stessi, compreso quello di chiedere protezione internazionale (art. 19, co. 1, D. Lgs. Nr. 142/15).



Segue: l’attuale sistema 
(D.L. 113/2018 e D.L. 130/2020)

 graduale superamento distinzione prima e seconda accoglienza e 
inserimento di tutti i MSNA nei SAI
 rimane in vigore sistema di accoglienza così modificato dalle c.d. 

riforme Salvini e Lamorgese per i neomaggiorenni, in base a 
1. Previa accoglienza in ex SIPROIMI
2. Posizione amministrativa
3. Prosieguo amministrativo

Relatore
Note di presentazione
Nella circolare “Profili applicativi del d. L. 113/18” del 3.1.19, infatti, il Ministero dell'Interno aveva dato indicazioni in vista della progressiva chiusura dei “centri FAMI” e dei “Cas minori” e del graduale trasferimento all'interno del SIPROIMI di tutti i minori presenti in tali centri, nonché dei MSNA accolti nelle strutture dei Comuni al di fuori dei progetti SIPROIMI. In particolare, la Circolare indicava “il graduale trasferimento di tutti i minori ospitati in 19 dei 27 progetti attivi, la cui chiusura è prevista per il 27 marzo 2019. La suddetta procedura continuerà ad essere operativa per i restanti 8 progetti, la cui scadenza è prevista il 9 giugno 2020, fino ad esaurimento delle presenze.” 

Successivamente, il Ministero in data 7.4.20 ha pubblicato una determina sull’aumento dotazione e proroga attività di accoglienza per la prosecuzione dei progetti di prima accoglienza per MSNA attualmente attivi nell’ambito del FAMI al 31 dicembre 2020, ampliando, ove possibile, la capacità complessiva di ciascun progetto a 50 posti, in considerazione del generale aumento dei flussi migratori marittimi e  terrestri, che ha interessato anche gli arrivi di MSNA, registrato a partire dal secondo semestre 2019. Ad oggi e fino al 31 dicembre 2021, risultano attivi 6 progetti di prima accoglienza, 5 in Sicilia e 1 in Molise, per un totale di 275 posti.



Segue: tre ipotesi per i neomaggiorenni

Neomaggiorenne nell’ex SIPROIMI

Diritto di permanenza nel SAI MINORI di 6 mesi + 
ulteriori 6

Neomaggiorenne ospitato in altre strutture

Dovere di abbandono della struttura dopo i 18 anni

Neomaggiorenne titolare di permesso o prosieguo

Diritto di inserimento in SAI adulti (ora anche se 
richiedenti protezione)



GRAZIE!
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